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I  L ' anno  Dueml l a  i l  g i o rno  d l d i asse+ te
de1  meBa  d i  6€nna lo  à11e  o r€  18 .00  n6 l l a  Rès idenza  Comunè le
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1 -  SEVERINO BETT I

2  -  FABRIZ IO  ZERMAN
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Ass€n t l  o , 01I
Par tac ipa  a l l r adunùnzà  f l  Seg re tà r1o  0€n6rè1è  Ruggero  MASTELLA .

.L  ConEta+a to  l . €gè1e  i1  numero  dèg l l  t n tè rvènu t1 ,  i 1  S tgno f
.  .  FABRIZ Io  ZERMAN n€116  suà  què I1 tà  d i  V ICE S ÍNDACO àeEume

ì .à  p res ldènza ,  d l ch ia ra  ape r ta  l a  €edu ta  ed  i nv Í ta  l ' adunanza
è  d Í scu tè re  è  de l i be ra re  su l l ' ogge t t o  l nd ioa to ,
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DÉL IB€RA

1o  )  D i  éu to r  1zzà rè  1 I  p rès lden te
t ra t t an tè  d i  pa r t e  pubb l t cà  a l l è  so t t osc r
co1 lè t t l vo  decen t ra to  i n tèg rà t l vo  a l16gà to  a1

2 " )  D i  app rovc rè  L ' à l l ega to  con t ra t t o
i n  da ta  20 .12 .1999 ,

3o )D i  d i ch ia ra re  con  seconda  vo taz íonè  unèn ime  1a  p resen te
dè l l be raz lone  l úmed la tadèn te  66egu lb11è  a i  sens i  de l l ' a r t .  4? ,
comma 3o2  dè l l a  Legg€  6 .6 .1990  n .  142 ,

LA  GIUNTA COMUNALE

v ís l o  I ' a r t .  45 ,  comml  4  e  5 ,  de l  D .Lgs .  3 .2 .1993  n '  29 ;

V lg l i  g I i  a r t t .  4  e  5  de l  con t ra t t o  co lLè t t i vo  naz iona la  d1
Lavo ro  de i  d l pendèn t í  dèg1 i  en t í  t ooa l i  s t i pu lè to  1n  dè ta
1 ,4 .1999 ;

Cons ide ra to  che  ques tà  AmmÍn ls t raz ion€  ha  apè r to  un
n€goz ia to  con  1e  o rgan i zzaz ion l  S lndèca l  i  pe r  1a  de î t n l z l one
de l l e  ma le r l e  dèmanda te  a1 la  con t ra l l az l one  decen t ra ta  da l
p rède t t o  con t ra t+o  d i  I  avo  ro ,

V í s ta  1a  o roF r l a  de l i be ra  n .  146  dé l  21  . 4 ' 1999 '  è5ècu t l vè
a i  sèns l  d l  1€gge ,  con  l a  qua le  è  s ta ta  coÈ t l ' t u l t a  l a
de legaz lone  d l  pa r t e  pubb l l ca  ab tL t t a ta  à11à  t r a t t a t í va ;

Pos to  che  1è  pè r t i  negoz ian t i  hanno  s t i pu la to  i n  da ta
20 ,12 ,1999  una  i po tes i  d i  con t ra t t o  co l l e+ t i vo  dècen t ra to
i n teg ra ì l vo  (411  ,  a ) ;

Da to  a t t o  ghe  i l  se r v i z i o  d i  con t ro l l o  i n t € rno  hè
àccè r ta to ,  a i  6ens1  dè11 'è r t .  15J  comma 4 ,  de l  CCNL
dè l l ' 1 . 4 .1999 ,  1e  e f f e t t i v€  d i spon lb f l i t a  d í  b i l anc lo  dè t t Í nè te
da l l 'En te  è1  ragg iung Ìnen to  d i  spec i+ i c i  ob ié t t l v Í  d l
p rodu t t  i v i t à  e  d l  oua l l t à ;

R i t enu to  d i  d  i ch  l a ra ré  l à
lmmèd ia tamen te  èsegu lb i l e  à1  sens i  de11
Legge  8 .6 ,1990  n .  142 ;

Da to  a t to  chè  I

pPesen te  d€ t i bè rèz lone
'à r+ ,41  ,  comma 30 ,  de l I a

-  è  s ta to  esp resso  pa re re  favo revo le  d i  rego la r l t à  t ècn l cè  da
pèr te  de1  Responsab i l €  de I  Se t te re ;
-  non  è  s tà ta  r i 1èsc ia ta  a+ les tóz10ne  d€11à  coper tu rà
f l nanz la r i è  nè  é  s ta to  assun_ to  f  i Í ì pègno  d1  spesa  i n  quan to  1a
p resen te  p ropos ta  non  oompor ta  onè r i  a  cè r i co  d€11 'Eh tè ;

Con  vÒto  unan lmé  esp rèssó  dè i  p resen t i  n€ l l e  f o rme  d i  Legge i

de l l a  de  I  egaz  l one
lz  l one  dé l  con t  r  a+ to

p r€s€n te  è ì to  sub

decen t ra to  s t  i  pu l . è to
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COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO

Provincia di Verona

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

ANNO 1999
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L'amo 1999 il giomo _ del mese di

Prcsso

alle ore

one Trlttante di PaÉe Pùbblica:

ì€ . c 'FùC6  -

per la delegazione trattante di parte sindacale:

Le federszioni erritoriali
t6f  C{ t\"

Le parti hanno definìto mediante cont€ttazione decentrata integrativa le materie ad essa demandate cosi come
risultano sDecificate ne1 sesuente accordo

ART.T

COSTITUZIONE DEL FONDO PER IL LAVORO STRAORDINARIO
Art.14 CCNL

4f.31 leltera a) del CCNL 1995
Detiatta ma somma corispondente alla spesa sostqùra pú il lavoro saaordiùario pfesrato dat
!ùsonale della cat€soia D individùato ftlie posiioni organizaiive t .98.689.237

arml accefatr a consuntivo



I ART.2 I

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA PRODIJ'TTI\'TTÀ' E LO S}ILUPPO DELLE RISORSE UMANE
Art.15 CC'NL

Per ì'anto 1999 sono confermati gli importi dei fondi di cui all'art. 31,
comma 2, lette.e b), c), d) ed e) del CCNL 06.07.1995, e successive
modificazioni ed integrazioni, previsti per l'anno 1998, comprensM anche
delle eventuali economie previste dall'a.t. 1, comna 57 € s€guenti della Legge
n" ó62196, nonché delle risorse aggiuntive e dei risparmi di gestione destinati
nell'anno 1998 al trattamento economico acc€ssorio ai sensi dell'an. 32 del
CCNL del 06.07.1995 e dell'art. 3del CCNL del 16.05.1996 comprensivi
degli eventuali risparmi derivanti dalla attuazione dell'art. 43 della legge
449/97

r..543.252.416

Art.15.l a
Aft.15.I b
Art. l5.I c
tur.l5.l d

Il fondo viene incrementato delle risorse
straordinario già destinaîe al personale delle

per prestazioni
VII e VIII

di lavoro
che risulti

j Art.15-1 a

Ai sensi dell'art. 15, comma l, lette.a e), il fondo viene integrato con le
economie conseguenti alla t.asformazione del Éppono di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale ai sensi dell'art. 1, comrna 57, e seguenti della legge n
662196 e successive integrazioni e modificazioni (consuntivo esercizio 1998)

t 9.095.600
Art.15.I e

Ai sensi dell'art. 15, comma l, lettera h) í€l fondo vengono comprese le
risorse destinate alla conesponsione della indennità di lire 1.500.000 di cui
all'art. 37. corruna 4- del CCNL 6.07 1995

t . Art.15.I h

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 15, comma 2, le parti concordano
I'integrazione del fondo, a deco.rere dal 1' aprile 1999, delle risorse
economiche già consolidate, di un importo corrispondente all'l,2olo su base
annua, del monte salari dell'arno 1997, esclusa Ia quota relativa alla
dirigenza: Monte Salari 4 574.301.000 x 0,8% =

I . 36 .594 .408

Art.15.2

Il fondo viene integrato con le risorse che specifiche disposizioni di legge
finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultato del personale
Legge 109/94 e D.L. 30/96 per I'Ufficio Tecnico
Aî1. 59D.Les.446197 per l'Ufficio Tributi

Art. l5.k

Ulteriori sorse
bilancio

senza vincoli quantitativi le effettive disponibilitàdi
Art.16.1

Risorse aggiuntiv€ per: attivazione di nuovi servizi
potenziamento dei servizi esistenti
incremento della dotazione orparica dell'Ente ,8 .000.000

Art. t5.5

TOTALtr t. s96.942.424

I

I Risorse destinare al LEDfinoal lt t2o8 ff i
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ART.3

SulÌa base dei criteri di seguito specificati il fondo viene ripanito ai sensi dell'art.l7 del CCNL nel seguente
modo:

DNSTINAZIONE DEL fO}tI)O PER LA PRODUTTTI'ITA'
E

LO S\ILUPPO DELLE RISORSf, UMANtr
Art.17 CCNL

Progressione economica orijzontale f, 32.858.253 4rt.17.2 b

Organizazione del lavoro:

Remunerazione della posizione e risultato
(solo nesli enti con drrisenza) I Att.l1 .2 c

Responsabilità categoria D (privo delle funzioni dell'area delle posiziooi
or$rìizzatìve) e catesorie B e C

i  37.500.000 l\rt-17 .2 f

Disagio I 33.000.000 Art.l1 .2 e

Iidellnità ( tumazione, reperibilità, orario nottumo, felivo, festivo-
nottumo. rnaneesio valori)

t t50.000.000 Art.17 .2 d

Incentivazione delle Produttiyità r 343.5E4.171 Art.l1 .2 a

TOTALE t 596.942.421

Le parti, nel rispetto delle previsioni indicate all'a.t.J, convengono di corrispondere le risorse
ìndividuate all'art.2 secondo le sesuenti definizioni:

La progressione economica orizzontale

Le selezioni del personale per la progressione orizzontale awe[gono annlralmente, di norma nel mese di
gemaio, con decorîenza degli incrementi economici a valere dal I gennaio dello stesso anno.

La previsione delle selezioni da effettuare e la conseguente definizione del fondo di cui all'art 17.2 b del
CCNL arwerrà con la sîipula dell'accordo previsto dallo stesso contratto all'art.ls. L

Tenuto conto dei tempi di peffnanenza nella posizione economica necessari a]la valutazione della
prestazioni rese, dell'impegro e della qualità dimostrata e dell'arricchimento professionale aorFeguilo le
selezioni del personale per la progressione €co{omica orizzonîale awenanno secondo le determioazion{ fella
seguente tabella:

a
,XY {vnq
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Tipo di progressione Permanenza nella posizione
economica

AuA2 - B1/82 -B3/84 - Cr/C2 Anni 2

A2/N . A3/44
B2tB3 - B4tB5 - B5/86
c2tc3 - c3tc4 -D1tD2

Anni 3

D2n3 D3/D4 -D4lD5 Anni 4

L'individuaz ione dei contingenti di personale che hanno maturato il periodo di permanenza nella
posizione economica awiene con riferimento al l'gennaìo dell'anno di selezione.

Le selezioni del personale saranno efettuate con dfe.imento ai seguenti criteri:

Per le progressioni nella categoria A e nelle posizioni economiche B2; B4 e C2

! Esperienzaacquisita.
> Valutazione delle prestazioni rese.
> A.ricchimento professionale acquisito attraverso autoapprendimento, affiancam€nto,

(Cîiterio da applicarsi a partire dalle selezioni dell'anno 2000).
di formazione

A parità di punteggio prevale l'anzianità nella posizione economica.
I dipendenti che nell'arco temporale di riferimento abbiano ottenuto nella valutazione delle prestazioni

rese ùn punteggio medio inferiore a "5,25" sono esclusi dalla progressione.

Per le progressioni nelle posizioni economiche B3; 85 e C3

) Valutazione delle prestazioni rese.
> Valutazione dell'impegno e della qualità della prestazione.
> Arricchimento professionale acquisito attraverso autoapprendimento, affiancamento, corsi di formazione.

A parità di punteggio prevale l'anzianità nella posizione economica.
I dipendenti che nell'arco temporale di riferimento abbiano ottenuto ne1la valutazione complessiva un

punteggio medio infe.iore a "8,25" sono esclusi dalla progressione.

Per le progressioni nella categoria D e nelle posizioni ecoromiche 86 e C4

) Valutazione delle prestaziod rese
> VaÌutazione dell'impegno e della qualità della prestazione.
> Arricchimento professionale acquisito attraverso titoli di studio richiesti per il profilo professiolale e corsi

di formazione lnalizzati ad un inc.emento qualitativo del servizio.

A parità di punteggio prevale la valutazione delle prestazioni rese.
I dipendenti che nell'arco temporale di riferimento abbiano ottenuto nella valutazione complessiva

punteggio medio inferiore a " 8,50" sono esclusi dalla progressione.

Le schede sintetiche che anallzzaro la professionalità dei dipendenti in ordine ai fattori di valutazio
richiamati in questo articolo sono rinviate all'art.7 ( Il sistema permanente di valutazione ).
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-A l

At 50yo

A2 50yo

2 (2)
6 (3)

te (r2)
I (0)

0
0

t2 (2)
3 (2)

r7 (7)
)  () \

l 3  (5 )
0
0

47 (8)
4 (0)
e (6)

0
0

l3(0)
5 (0)

6 (3 )
I (0)

0
0

2
3
9
0

L. 433.333
L. 216.666
L. 544.91,7
L. 2'72.458

L. 541.667

L. 580.661
L. 1.092.000
L. 481.000
L. 240.500
L. 547.000
L. 650.000

866.667
433.334
898.083

1.19t.667

L. 866-666
L. 649.998
LA.904.253
L.  0 .

L .0
L .0
L .  1 .1ó1.334
L .2 .184 .000
L .3 .367 .000
L. 481.000
L. 2.188.000
L .0
L .0
L .6 .933.336
L .0
L .4 .490 .415
L ,O
L.0
L .0
L .0
L .5 .632 .251

L .0
LO'''L 

32..8s82ii.

non utilizzate conîuiscono

L
L
L

L.

0
0
2
2
'7

2
4
0
0
8
0
5
0
0
0
0
3
0
0
0
7

B1
B2
B3

B3 50vo
B4
B5
B6
c1

c1 50%
c2

c4
D1
D2
D3

D3 50yo
D4
D5

160(54) ,

L .2 .058.333
L.3.510.667
L.1 .871.4r7

L_ 2.166.66'7

orizzontale seLe risorse impegnate per la progrcssione €conomica
consuntivo nel fondo per I'incentivazione della produttività.

ART.S

Istituti contrattuîli collegati all'organizzazione del lavoro

1, Fondo lettera C)
Sarà oggetto di futura concertazione secondo le norme del contratlo.

2. Fondo Iettera D)

Coresponsione dell'indennità di turno, schio, reperibilità, orario nottumo, festivo e festivo nottumo.
Gli emolumenti suindioati velgono confermati e co.risposti al dì i individuati e nelle misure

stabilite in base al contratto decentrato stipulato in data 04.12.1996 e con deli erazione G.C. 1920 dei I
12.1996, esecutiva.

3, Fondo lettera E)

Cfor2gontton" 
aei cQ{npensi per attivi," *:]lì'" *"dil1tr' 

Sticolarmente
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Le parti aorcordano di compensare l'esercizio di attività svolte in condizioni disagiate individuando,
con il presente accordo , le specifiche tipologie di funzioni che rientrano nella fattispecie, evidenziando per
ognuna di esse la specifica mansione che caratterizza in rnanigra prevalente la prestazione lavorativa escludendo
l'accumulabìlità delle stesse per una categoria od un singolo lavoratore.

Le parti concoîdano di quantificare f indennità di disagio in lire 40.000.= mensili . L'indennità sarà
e.ogate per le seguenti tipologie di prestazione lavorativa:

o Prestazioni di lavoro che comportino maneggio di valori per lire 100.000.000:= annui
o Prestazionì di lavoro con assunzione di resporuabilità relativa alla sorveglianza degli alunni in orario extra

scolastico a carico dell'Amrninistrazione Comunale.
. Preslazioni di lavoro a contatto con il pubblico per almeno 2/3 dell'orario di lavoro giomaliero

Per l'anno 1999 resta confermata I'indennità di disagio già liquidata in lire 30.000.=

Per I'armo 2000 e seguenti il fondo della lettera e) dorrà essere rideterminato in misura congrua a
seguito di accordo decentrato con le OO.SS. anche in considerazione del trasferimento delpersonale scolastico
all'Amministrazione Statale.

4. Fondo lettera F)

Compenso per specifiche responsabilità per il personale della categoria D che non risulti incaricato
dell'area delle posìzioni organizzative e per il personale delle eategorie B e C incaricato di coordinamento degli
ufici e dei servizi individuati nel C.C.D.I. del 1998.

Viene confermata per I'anno 1999 Il compenso attribuito al personale della categoria "D', per la
direzione di strutture organizzative e delle categorie B e C incaricato delle funzioni di coordinamento degli
uffici e servizi già indìviduati nella contrattazione relativa all'anno 1998 nelle misure già previste dagli artt. 35 e
36 del C.C.N.L. 6.7.1995.

l. Fondo lettera G)

Incentivazione delle prestazioni o dei risultati del p€rsonaie previste da specifiche disposizioni di tegge.
. Legge 109/94 e D.L. 30/96 per I'Ufficio Tecnico;
. Art. 59 D.Lgs. 446197 per I'Ufficio Tributi;
. Art. 208, coúma 4", D.Lgs.285/92:
. Proeetti obieltivo.

Incentivazione della Produttività

IÌ fondo per I'incentivazione deÌia produttività è collegato agli obiettMdefiniti dal Piano esecutivo di
gestioÍe (PEO) e ai .isultati effettivamente conseguiti.

Le risorse ad esso assegnate sono finalizzate all'erogazione di compensi incentivanti correlati
all'effettiva partecipazione e al raggiungimento degli obiettivi, preventivamente concordati e che coinvolgano
tutte le unità operative, per centd di costo, in relazione agli indirizzi emanati dall'Amministrazione Comunale.

Per il 1999 il Fondo verrà distribuito con i criteri applicati per I'anno 1996

ffiîn ffirù( lrhYYffi



Def nizione deeli obiettivi:

Nel PEG o in altro analogo prowedimento sono resi €spliciti gli obiettivi afidati ad ogni singolo
dirigente responsabile ( o personale individuato nelie posizioni organizzative: da ora dirigeÍte).

Tali obienivi oltre a prevedere I'ottimal€ perseguimento dei fini istituzionali dell'Ente evidenziano le
voci relative alle p!q!Q, all'amoliamento dei senizi ed ai p1aacsqla iz che I'Ente intende perseguire
e che verranno presi in considerazione dal nucleo di valutazione (o altro organismo a tal fine ìndividuato) per
cenificare il raggiungimeîto o meno deg.li obiettivi stessi.

La fase della gestione prenderà awio con lo svolgimento di una conferenza di servizio durante la quale
il Dìrigente responsabile, illustrerà alle unità operative coinvolte gli obiettivi a lui affidati predisponendo i piani
di lavoro che si è deciso di adottare pe. perseguirli.

Con le stesse modalità samono introdotti, in corso d'operq eventuali aggiustamenti ai piani di lavoro.

Nella conferenza di servizio sarà inoltre illustrato il sistema di valutazione prevìsto dal presente
co ralto.

La valutazione finale sarà comunicata dal Didgente ai propri dipendenti, prevedendone la discussìone e
la possibile modifica.

A questo scopo deve essere rafforzato il sisterÌa infomativo prevedendo irl forma generalizzata
modalità di interazione tra il Dirigente e il personale dell'ufficio a lui soggetto, al flne di ottenere la trasparenza
e la conoscenza degli elementi operativi e dei criteri di valutazione da parte ditutti.

Tale fondo è destinato a finanziare l'indermità di produttività da eroga.e al personale dipendente pari a:
l. 125.000 m€nsili per il personale inquadrato nella categoria A
t. 140.000 m€nsili per il personale inquadrato nella categoria B
f. 160.000 mensili per il personale inquadrato nella categoria C
X. 180.000 mensili per il personale inquadrato nelia categoria D

L'inderùità è corisposta per 12 mensilità, con decorrenza partire dal mese di GENNAIO.
L'indennità viene erogata per la lgalizzlelet9 di piani di attività di durata annuale che dovratno essere

predisposti dai dirigenti responsabili di settore o su loro delega dal responsabili di posizioni organizzativi, in
base ad eventuali indicazioni del Direttore Generale. entro il úese di FEBBRAIO di ciascun anno.

I piani di attività dovranno riferirsi a gruppi di dipendenti che collaborano e operano nell'ambito di un
unico ufiicio o servizio o nell'ambito di più uffici tra loro funzionalmente collegati Tali piani dovranno
individuare parametri di riferimento per il controllo qualj-quantitativo dei risultati.

La rcalizzazior,e di tali piani sarà sottoposta a verifica da una commissione composta dal Direttore
Generale, dal Dirigente e dai Responsabili di Posizioni Organizzative competeÍti nei mesi di MAGGIO ed
OTTOBRE. In caso di esito negativo della verifica dei risultati la commissione suindicata potrà proporre, con
adeguata motivazione, la riduzione fino al 50% dell'indennità mensile dell'intero gruppo o di alcuni suoi
componenti anche in misura differenziata îra gli stessi.

La proposta della commissione ha carattere vincolante e il relativo pro!'vediúeÍto di riduzione
dell'indennità è adoltato dal Dirigeote competente.

La riduzione avrà effetto a partke dal mese successivo alia valutazione negativa e resterà iÍ vigore fino \
alla successiva valutazione o al te.mine dell'anno di riferimento.

La commissione effettuerà la verifica sulla base delle relazioni predisposte dai diîigenti e dai



cornrnissione dowà procedere all'esame delle osservazioni e/o reclami e all'accoglìmento e/o rigetto dspetto
della stessa enîro i successivi l5 giomi.

La indennità di produttività coÍisposta nel mesi da GENNAIO ad APRILE deve essere considerata
quale acconto, salvo successivo conguaglio a seguito di valutazione deli'apposita commissione.

La stessa viene corrisposta al dipendente per la realizzaziore dei piani di attività finalizzati al
miglioramento dell'efficienza ed efficacia dei servizi.

Dowà essere garantita dal personale dipendente una costante presenza in servizio, con una franchigia
sulla malattia di 24 giorni di lavoro su base annua, in relazione all'orario settimanale di servizio, con
esclusione delle assenze determinate dai seguenti istituti:
.lerie. permessi sostitutivi delle festivilà soppresse,
.infom.rni sul lavoro o per malattia do\,,uta a causa di servizio;
rpermessi retribuiti, (compreso il 1" mese di astensione facoltativa), sindacali, cariche politiche e calamità
naturali:
.riposi compensativi o recupero straordinario;
.astensione obbligatoria per matemità (compr€sa I'interdizione per gravidanza a rischio);

La quota annuale spettante al personale dipendente , al verificarsi del mancato dspetto del limite
suddetto, sarà decufato secondo i seguenti criteri:

Diminuzione del 15olo qualora l'assenza risulti da 25 a 60 giorni lavorutivi spettanti;
Diminuzione del 300% qualora l'assenza risulti da 61 a 90 giomi lavorativi spettanti;
Diminuzione del 500/o qualora l'assenza dsulti superiore a 90 giomi di lavoro spettanti.

A 50%

B 50yo
c

c 50%
D

D 50%

L. t25.000
L 62.500.
L. 140.000
L .70 .000
L. r60.000
L. 80.000
L. 180.000
L. 90.000

L .31 .500 .000
L. 5.250.000
L.75 .600.000
L. 1.680.000
L. 107.520.000
L 3 840.000.
L. 51.840.000
L. 1.080.000

' :...L. 278.3r0.000

21
7

45
2

56
4

I

Applicazione saldo produttività collettiva

AJ temine dell'esercizio di riferimento, al fine di poter procedere all'erogazione del saldo relativo alla
produttività collettiva, il Dirigente responsabile predispone una relazione, dove vengono evidenziati i risultati
ottenutie sentito I'eventuale covalutatore, attribuisce ad ogni singoio dipendente un coefficiette da 1,00 a 1,50
con riferimento ai seguenti fattori:

o grado di raggiungimento delle incombenze afiidate (come previste nei piani di lavoro);
. grado di complessità delle incombenze affidate;
. qualità delle prestazioni;
. livello di autonomia dimostrata;
. compoatamento sul lavoro.

Il pr,rnteggio complessivo ottenuîo, che potrà variare da 5 a 7,5 , ìl compenso complessivo
definitivo individuale da liquidare, QUALE SAIDO, a ciascuna unità operariva

IC\n
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Le parti concordano, inoltre, che le quote economiche derivsnti dalla produttività collettiva saranno
necessari!ùnente armoni-zate con le risorse e€onomiche d€rivanti da specifiche disposizioni di legge (Legge 109/94 -
D, Lgs, 446/91 , ecc,r.

Al personale dipendente che pa.tecipa alla ripartizione di fondi derivanti dalla legge 109/94 e
D.lgs.446l97, si applicano le seguenti riduzioni percentuali sulla quota spettante per il Fondo della Produttività
Collerl iva

nessuna riduzione;
riduzione del 10%
riduzione del 20%
riduzione del307o
riduzione del 40olo
riduzione del 50%

ART.7

Il sistema di valutazione permanente - Criteri

li valutatore deve essere un dirigente che abbia conoscenza diretta dell'operato del dipendente,
prevedendo, quando tale conoscenza diretta non possa concrctizzarci, una collaborazione del diretto
responsabile del dipendente stesso (co-valutatore)

Il personale individuato nelle posizioni orgafizzalive sarà valutato dal nucleo di valutazione o da altro
organismo a tal fine indMduato

Oggetlo della valutazione deve essere la prestazione professionale e non le caratteristiche della
personalità del dipendente.

Devono essere previsti ahneno dr-re colloqui intermedi per garantire Ia possibilità ai dipendenti di
potersi co.regger€ nell'eventualità di un andamento negativo della loro prestazione professionale.

La comunicazione finale deve dare la possibilità al dipendente, anche assist;to da un rapprcsentante
sindacale delle Federazione a cui aderisce- di verbalizzare- in calce al documento di valutazione l'eventuale
dissenso.

L'esito complessivo della valutazione deve essere oggeno di incontro in delegazione trattante per
verificare l'aderenza della valutazione ai criteri previstì esplicitando le situazioni di dissenso verbalizzate.

Per rendere oggettive tali valutazioni previste nel presente accordo si fa dcorso agli schemi sintetici
allegati al presente contrano.

L'accordo su tali schemi costituìsce parte integrante del presente aÉicolo.

sino ad 1.000.000 indìviduale
da 1.000.001 a 2.000.000
da 2.000.001 a 3.000.000
da 3.000.001 a 4.000.000
da 4.000.001 a 5.000.000
da 5.000.001 e oltre
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Esemoio
Scheda di valutazione

Dipendente

Valutazione delle Drestazioni rese
Fattore di valuîazione valutazione

Ha portato a compimento i piani di lavoro
assegnati in modo

Paftiale I Completo 1.25 Ottimale 1.50

Importanza dei piani di lavoro assegnati Limitata 1 Sisnificativa 1.25 Rilevantel.S0
Totale Dunteggio Valutazione delle Drestazioni rese

Categoria professionale ......... Profilo professionale

B) Vaìutazione della qualità della prestazione e del comDorlamento sul lavoro
Fattore di valutazione Valutazione

Qualità della Drestazione Mieliorabile I Buona 1.25 Ottimale 1.50
impegno e autosufficienza dimostrata Migliorabile I Buono1.25 Ottimale 1.50

Comportamento sul lavo.o $ Coffetto 1 Buono 1.25 Ottimale 1.50

Torale Dunteggio Valutazione della oualità della Drestazione..

$ se nell'arco temporale di riferimento siano intervenuti prowedimenti disciplinari il fattore
comportamento sul lavoro ha Ia seguente valutazione: rimprovero scritto = _ oltre il rimprovero scritto

C) Valutazione dell'Àrricchimento Drofessionale

Fattore di valutazione valutazione
11 dipendente ha appreso
( a,.roappraa;aq amd@malo, fo-arme)

nuove conosceÌìze su

Questioni semplicie
tipiche del suo profilo

professionale

1

Questioni di discreta
complessità o riferibili
ad un diverso profilo

professionale
1.25

Questioni di
rilevante

compìessità

1.50
Il dipendente a seguito di mobilità
intema ha fatto fronte
all'adeguamento deile sue conoscenze
professionali su

Questioni semplicie
tipiche del suo profilo

professionale

I

Questioni di discreta
complessità o riferibili
ad un diverso profilo

professionale
1.25

Qùestioni di
.ilevante

complessità

1.50
Titolo di studio Obblieo t Matùrìtà 1.2S Laurea 1,50
Totale punteggio Valutazione dell'arricchimento Drofessionale

D
Punti 0.25 per ogni anno di servizio nell'attuale posizione economica
Punti 0,10 per ogni anno di se.vizio nelle posizioni economiche inferiori

Punteggio
Valutazioni sintetiche

Letto, confermato e sottoscritto

r f'tin
'ttl W
fÍ tfl |]

Remunerazione fondo Produttività Punteggio ,{ +B
Progressione economica orizzontale (cat€goria A B2 B,l C2) Punteggio A+B+I)

Progressione economica orizzontale (tutte le altre progressioni) Puntegtio A+BtC
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COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO
PROVINCIA D]VERONA

Parer i  a i  sens i  de I l ' a r t ,53  -  comma 1-  de11a  Legge  I
n .142,  n ìod i f i ca ta  co f l  la  Legge 15  r îaggío  1997 a .727,

DEL]BERAZIONE DELLA GIUNTA

c.F.00360350235

coMuNArE N. /,ll DEL

Tel. 045.8290111

I ? $:il ?r;fi!

g  j . ugno  1990

oCGE??O r SERVfZIO PERSONALE I
deceotrato lntegratlvo - Anlro

Approvsz ione
1999  -

cont ra t to  co l  le t t f vo

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Vis to  con parere  favgreyo le ,

NESSUN IMPECNO DI  SPESA

q i  é . ^  r i  n è  h a . a r o

PARERÉ DI  REGOLARITA '  CONTAB I  LE

favo revo le .

l l  P o c É ^ 6 e a h i  l  ó  ^ ó 1  < è * ! ' i z i_ - _  - _ -  - -  - o
Finanz  i  a r i  o
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D€LLA GIUNTA COMUNALE
L7  /A1 /2000

Le t to ,  con fe rma to  e  so t tosc r  i t t o .

I L  PRES T  OENTE
F,  to  ZERMAN FABRIZ I0

DELT BERAZ I  ONE
N.  11  dè I

ÎL  SEGRETARTO GENE RALE
F.  to  Ruggero  MASTELLA

f1  p r  esen te
g  l o rno  , , . ,
consècu t i v l

ve rba lé è  s ta to  pubb^ l  i ca to
'  '  's  4 'FEB, ' I id l je vr

I  f i ; r ,  i .  r i , !

a l  l  ' A l bo  P rè to r  f o  i 1
r  ima r ra  pe r  15  g i o rn i

TL  SEGRÉÎARIO OENERALE
F .  t o

Sàn  G iovànn  Í L  u  pa+o to  , e

Cer t i f l co  chè  1a  F resen te  cop la ,  f o rmè ta
con " fo rme  a l1 ' o r l g l . ha le  depos i t à to  p resso

d è
1 '

..-.,f,[---- t".rt
Uf f tó  i o  Segre té r

d i  queg+o  con l rne ,

Sèa  G iovann i  Lupè to to ,  , . . . . .

F1 Ft8, 2ù1il

l - a  p r€sen te  de l l be rèz lohè  non  è  sogge t tà  à1  con t ro l l o  p reven t i vo
d i  l eg i t t im í t a  ed  è  d i venu ta  esècu t i va  a i  sens i  de l t ' a r t ' 4?  -
comma 3  -  de l l a  Légge  8  g iugno  199 -0 -^  tu .1 *2  ( immed ia tamen té
esesL r i b i l e ) .  F1  l -  19 ,  I ' JUU

San  6 lovann  i  Lupa to to ,

IL  SEGREÍARIO GENERALE

Trèsmessa

1 l  Se t t o rè
2 )  Se_ t to re
3 )  Se l to r€
4 )  S  e t+o re

p€ r  g l i  adèmp lmen t l  d l  compe tenza  a i

Amm in  i  s t  rè t  i vo  Con tab  Í  I e
Se .v í z  I  a  1 l a  P€ rsona
Urban is t  i ca  P roge t taz íone  se rv  í z  i
Se rv i z  í  P rodu t t l v l


